
SAN SILVESTRO,  

ABATE 
26 novembre -  MEMORIA    

 
 
 
 
Nacque a Osimo, nelle Marche, verso il 1177 dalla nobile 
famiglia dei Guzzolini. A Bologna e a Padova studiò di-
ritto e teologia. Ritornato nella città natale, nonostante 
l’opposizione paterna fu assunto tra i canonici della cat-
tedrale di Osimo, distinguendosi per l’amore alla pre-
ghiera e alla predicazione. Desideroso di servire Dio più 
intensamente, si fece eremita e nel 1231 diede inizio, 
presso Fabriano, ad una nuova famiglia monastica, deno-
minata Ordine di S. Benedetto di Montefano, approvata 
da Innocenzo IV nel 1248. Arricchito da Dio di grandi 
doni spirituali, rifulse, secondo la biografia coeva, per 
umiltà, prudenza e amore all’ascesi. Alla morte, avvenu-
ta il 26 novembre 1267, egli lasciava 12 monasteri diffusi 
nelle Marche, in Umbria e nel Lazio, con circa 120 monaci. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Sal 63,11 
 

Il giusto si allieterà nel Signore,  
riporrà in lui la sua speranza;   
tutti i retti di cuore ne gioiranno.          
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai concesso a san Silvestro   
di amare la solitudine contemplativa dell’eremo   
e di condurre un’operosa vita cenobitica,   
fa’ che ti possiamo cercare sempre con cuore sincero   
e ci affrettiamo con umile amore verso la patria celeste.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,   
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,   
per tutti i secoli dei secoli.   
R/ Amen.    
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Nella memoria di san Silvestro, rivolgiamo con fiducia la nostra supplica a Dio, 
sorgente di ogni bene,  perché ci insegni a cercare sempre il suo volto.    
 



R/ Rivelaci il tuo volto, Signore.    
 

1. Per la Chiesa: perché, fondata sulla roccia dell’amore di Cristo, doni agli uomi-
ni del nostro tempo il pane della parola di Dio, dell’eucaristia e della carità,  
preghiamo. R/  

2. Per i malati, gli afflitti, gli emarginati; gli sfiduciati: perché incontrino persone 
che, come san Silvestro, consolino con l’accoglienza, la comprensione, la bene-
volenza, la misericordia, comunicando la gioia e speranza, preghiamo. R/  

3. Per coloro che il Signore chiama alla vita sacerdotale, religiosa e missionaria:  
perché, come san Silvestro, ascoltino la voce di Cristo, lascino ogni cosa e lo se-
guano, preghiamo. R/  

4. Per noi qui presenti: perché, sull’esempio di san Silvestro, offriamo ai persecu-
tori lo scudo di pazienza, ai credenti la parola di vita,  ai bisognosi e ai deboli 
la misericordia, preghiamo. R/  

 

O Padre, fonte di speranza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla 
preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare, 
fra le cose del mondo, il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia 
per l’acquisto del tuo dono. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.    
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, o Signore, il sacrificio della tua famiglia,  
affinché ciò che viene a te offerto nella memoria di san Silvestro,  
giovi a noi per la salvezza eterna.  
Per Cristo nostro Signore.    
R/ Amen.    
 
PREFAZIO dei santi I o II, o dei santi religiosi.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Sal 33, 9  
 

Gustate e vedete quant’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.           
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ci siamo accostati, Signore, ai sacramenti celesti   
nella memoria di san Silvestro,  
fa’ che, seguendo i suoi esempi,  
possiamo ricevere un’abbondante ricompensa   
insieme ai tuoi santi nel regno della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen.    


